PROGRAMMAZIONE DI

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 
                                                                                                                                      A.S. 2020/2021
Classe: III  SAS                                                                                
1. Le principali scuole di pensiero della psicologia
	Competenze di asse

All.2-I D.M.n.92/2018
	Competenze intermedie

Terzo anno
	Abilità/Capacità
	Conoscenze/Contenuti
	Tempi

	N.1 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali.
N.3Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, terri toriali, dell’ambiente na turale ed antropico, le connessioni con le strut ture demografiche, econo miche, sociali, culturali e le trasformazioni interve nute nel corso del tempo.
(Competenze di area generale)
	Saper valutare fatti e orientare i propri com portamenti in situazioni sociali e professionali strutturate che possono richiedere un adattamen to del proprio operato nel rispetto di regole condivise.

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggia mento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, individuando i diversi approcci teorici che hanno caratterizzato la storia della psicologia.
	 Collocare nel tempo le diverse teorie psicologiche cogliendone le caratteristi che essenziali.

Identificare il campo di indagine teorico e applicativo delle diverse scuole di pensiero. 

Padroneggiare i concetti fondamentali delle diverse teorie che possono essere utili all’operatore socio-sanitario.

.

.
	UDA. Le principali  scuo le di pensiero della psicologia che trovano campo di applicazione nei Servizi  sociali e socio-sanitari: 
 Psicoanalisi, Comporta mentismo, Cognitivismo,  Psicologia  umanistica.

Le teorie sull’intelligenza: Gardner e Goleman.


	Trimestre


2. Le principali tematiche della psicologia sociale e le teorie della comunicazione.

	Competenze di asse
All.2-I D.M.n.92/2018
	Competenze intermedie
Terzo anno
	Abilità/Capacità
	Conoscenze/Contenuti
	Tempi

	N.3 Facilitare la comuni cazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, adottan do modalità comunica tive e relazionali adeguate ai diversi ambiti profes sionali e alle diverse tipo ogie di utenze.
	Agire anche in ambienti non noti, individuando modalità di comunica zione idonee a favorire la relazione.
Comprendere le dinami che proprie della realtà sociale.

Individuare collegamen ti e relazioni tra un caso presentato e le nozioni teoriche apprese.
	Valutare gli effetti psicolo gici e sociali di stereotipi e pregiudizi.

Identificare i bisogni comunicativi in relazione alle diverse tipologie di utenti e gruppi

Riconoscere le distorsioni comunicative e i principali disturbi della relazione.


	UDA. Le  principali tematiche della psicologia sociale:

Stereotipi e pregiudizi

I gruppi  sociali

UDA. Le teorie della comunicazione: 

Modello lineare e modello circolare.
La  pragmatica della comu nicazione 

La comunicazione  nelle relazioni di aiuto.L’analisi transazionale.
	 Trimestre




3. Gli utenti dei servizi socio-sanitari: i minori 
	Competenze di asse
All.2-I D.M.n.92/2018
	Competenze intermedie
Terzo anno
	Abilità/Capacità
	Conoscenze/Contenuti
	Tempi

	N.4 Prendersi cura e collaborare al soddisfa cimento dei bisogni di base di bambini, persone con disabilità, anziani nell’espletamento delle più comuni attività quotidiane.

N.8 Realizzare in autonomia o in collabo razione con altre figure professionali, attività edu cative, di animazione sociale, ludiche e cultu rale adeguate ai diversi contesti e ai diversi biso gni.
	Programmare azioni per soddisfare i bisogni e favorire il benessere del bambino.
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggia mento razionale, critico e responsabile di fronte alle situazioni proble matiche dei minori.
Individuare collegamen ti e relazioni tra un caso presentato e le nozioni teoriche apprese sul maltrattamento minorile e le condotte devianti degli adolescenti.
Programmare e realiz zare semplici attività di animazione socio-educa tive rivolte ai minori.
	Adottare tecniche di accudimento e osserva zione del bambino.

Distinguere, sulla base di appositi indicatori, le diverse tipologie di maltrattamento minorile.

Riconoscere le conse guenze causate dal maltrat tamento minorile e i diversi ambiti in cui queste si possono manifestare.
Distinguere condizioni di normalità da stati patolo gici che possono ostacolare i normali processi di cre scita dei minori.
Individuare tecniche e strumenti utili per la programmazione e la realizzazione di anima zione rivolte ai minori
	UDA. Le principali teorie dello sviluppo: Erikson, Piaget, Bowlby.
Tecniche di osservazione e

accudimento in età

evolutiva
Le reazioni emotive e i vissuti psicologici della famiglia di fronte alla nascita di un figlio diversamente abile.
 UDA Il disagio minorile

  gli abusi sui bambini; i modi scorretti di accudire i bambini; il maltrattamento psicologico in famiglia; la crisi adolescenziale e le condotte devianti.

L’importanza del gioco nell’infanzia (secondo Montessori, Winnicott, Piaget e Brumer:cenni).

	Pentamestre


4.  Stare bene con se stessi e con gli altri. Prendersi cura degli altri.
	Competenze di asse
All.2-I D.M.n.92/2018
	Competenze intermedie
Terzo anno
	Abilità/Capacità
	Conoscenze/Contenuti
	Tempi

	N.9 Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azio ni a sostegno e a tutela della persona con fragi lità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliora re o salvaguardare la qualità della vita.

N.5 Partecipare alla presa in carico socio-assisten ziale di soggetti le cui condizioni determinino uno stato di non autosuffi cienza parziale o totale, di terminalità, di compro missione delle capacità cognitive e motorie appli ando procedure e tecni che stabilite e facendo uso dei principali ausili e presidi.
	Collaborare all’attua zione di prevenzione primaria nei propri ambiti di vita.
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggia mento razionale, critico e responsabile di fronte  a  situazioni di stress o di malessere biopsico sociale.
Programmare semplici azioni per soddisfare i bisogni socio-assisten ziali e sanitari in un’ot tica di prevenzione e promozione della salute.
	Identificare le caratteri tiche multifattoriali e multidimensionali della condizione di benessere psico-fisico-sociale.

Individuazione di bisogni, risorse, vincoli e limiti.

Riconoscere i possibili interventi di promozione della salute.
Sviluppare capacità di ascolto attivo  e riflettere sulla propria capacità empatica.
	UDA Salute e benessere
Concetto e psicologia della

salute; prevenzione, edu -

cazione e promozione
della salute.

Concetto di “qualità della
vita; lo stress; gli amici del
 benessere.

UDA L’intervento profes sionale di aiuto 
La professione di aiuto. Abilità di ascolto e comprensione empatica.

	Pentamestre


5.  Lavorare con gli altri. La progettazione in ambito sociale e socio-sanitario.
	Competenze di asse
All.2-I D.M.n.92/2018
	Competenze intermedie
Terzo anno
	Abilità/Capacità
	Conoscenze/Contenuti
	Tempi

	N.1Collaborare nella gestione di progetti e attività dei servizi sociali, socio sanitari, rivolti a bambini e adolescenti, persone con disabilità, anziani, minori a rischio, soggetti con disagio psico-sociale e altri sogetti in situazione di svantaggio, anche attraverso lo svilup po di reti territoriali formali e informali.

N.2 Partecipare e cooperare nei gruppi di lavoro e nell’equipe multi professionali in diversi contesti organizzativi/la vorativi.
N.7 Gestire azioni di informazione e di orienta mento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio.
	Compilare e ordinare la documentazione richie sta per l’esecuzione di protocolli e progetti nella gestione dei servizi.
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggia mento razionale, critico e responsabile di fronte al lavoro di équipe e agli interventi di rete.
Collaborare alla realizza zione degli obiettivi di gruppi di lavoro e di equipe, in diversi contesti.
Rilevare i servizi sul territorio, distinguendo le diverse modalità di accesso e di erogazione delle prestazioni.
	Riconoscere le caratteri stiche di un gruppo di lavoro e di un lavoro di gruppo.

Decodificare i compiti dei diversi soggetti coinvolti nell’attuazione di una procedura o di un proto collo.

Riconoscere le relazioni tra obiettivi e attività di un progetto in ambito sociale e socio-educativo.
Individuare le diverse tipologie di reti sociali e gli obiettivi principali di un intervento in rete.
	UDA Il lavoro di equipe

L’equipe socio sanitaria.

La comunicazione all’in- terno dell’equipe.
UDA La progettazione

Lavorare per progetti nel l’ambito sociale.

Le fasi della progettazione: cenni.
UDA La rete nel lavoro sociale e socio-sanitario

 Concetto e tipologie di reti sociali. Il lavoro di rete con la persona.
	Pentamestre



